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L’ITALIA
RIPARTE
DAL SUD

nali in materia di lotta alla corruzio-
ne sottoscritte e ratificate dall'Ita-
lia». A giudizio dell'Anm «la prescri-
zione breve per gli incensurati vio-
la il principio costituzionale di
eguaglianza. I cittadini italiani chie-
dono un processo che si svolga in
tempi ragionevoli, ma anche effica-
cia ed effettività delle decisioni e
non vogliono l'impunità dei respon-
sabili dei reati».

FUORI STRUPATORI ERAPINATORI An-
che la corrente di sinistra della ma-
gistratura, Md, non si sottrae al
commento: «Quella sulla prescri-
zione breve è una norma che invita
l'imputato potente a esercitare
ogni forma di ostruzionismo per
non arrivare alla decisione del pro-
cesso;per questo motivo la prescri-
zione breve si muove in direzione

ostinata e contraria rispetto al pro-
cesso europeo».Magistratura de-
mocratica, replica così alle afferma-
zioni del presidente del Consiglio
sul provvedimento. «È un qualcosa
di tecnicamente incomprensibile e
di sostanzialmente iniquo», dice il
presidente, il gip di Palermo Pier-

giorgio Morosini.
La questione ha subito avuto an-

che un ricasco nel territorio. L’oppo-
sizione ha messo il dito particolar-
mente sulla questione romana, da-
to lo stato della procura della Capi-

tale. Sia il “reggente” del Pd regio-
nale, Vannino Chiti che il consiglie-
re comunale Dario Nanni notano
come «la prescrizione abbreviata,
favorirà anche gli autori di reati gra-
vi, come stupri, aggressioni, rapine
e rapimenti. Molti delinquenti, au-
tori di efferati delitti, di cui numero-
si registrati a Roma negli ultimi me-
si, potranno non essere giudicati in
quanto beneficiari di questo prov-
vedimento».

A livello nazionale, il parlamen-
tari Andrea Marcucci e Raffaella
Mariani mettono in evidenza come
«la prescrizione sarà a beneficio de-
gli incensurati, che potranno esse-
re esclusi dai dibattimenti. Una si-
tuazione che riguarda i 38 indaga-
ti, tra cui l'ad di Fs Mauro Moretti,
per la strage ferroviaria di Viareg-
gio del 29 giugno del 2009».❖

Accordi, scambi di favori, so-

dalizi e patti di fedeltà. Così -

secondolaprocuradiBari -sonosta-

tipilotatidal2006adoggi iconcorsi

pubblici per docenti di prima e se-

conda fascia di diritto costituziona-

le,ecclesiasticoedirittopubblicoap-

plicato in alcune università italiane.

Adecidere in anticipo quelli chedo-

vevano essere i risultati delle prove

per conquistare le cattedre di ordi-

nario e associato sarebbe stata un'

associazioneperdelinquerecompo-

sta da professori universitari. Per

questo nell'inchiesta dei pm baresi

Renato Nitti e Francesca Romana

Pirrelli si ipotizza il reato di associa-

zione per delinquere finalizzata alla

corruzione,al falsoeall'abusod'uffi-

cio. Ventidue i docenti di 11 facoltà

italiane indagati per avermanipola-

to «l'esito di molteplici procedure

concorsualipubblichebandite».Per-

quisizioni in tuuta Italia.

Il caso

mortale per la giustizia» Concorsi truccati
Ventidue indagati
tra docenti e professori

p I grandi processi, il Pd: «A rischio quello sulla strage di Viareggio»

Costituzione, addio
«Si viola il principio
costituzionale di
eguaglianza»

Bocchino
«Un duro
colpo»

«Nonsosela leggesullaprescrizionebrevesiauncolpomortaleallagiustiziacomeha
detto l'Anm,ancheperchèdobbiamoevitare loscontrotrapoliticaemagistraturaesarebbe
opportuno se tutti abbassassimo i toni,ma sicuramente è undurissimo colpo nel persegui-
mento dei reati di corruzione e concussione». Così il vicepresidente Fli Italo Bocchino.
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